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1a Tappa  

Sant’Anna di Vinadio - Colle della Lombarda - 

Sant’Anna di Vinadio 

 

2a Tappa  

Bersezio - Col del Puriac - Bersezio 

 

3a Tappa  

Sambuco - Passo Sottano di Scolettas - Sambuco 
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Dati riepilogativi Tour Pais D’oc 
 
 
Zona Alta Valle Stura 
 
Durata 3 giorni 
 
Altezza massima 2506 m. (Col del Puriac) 
 
Dislivello complessivo salita m 2991 
 
Dislivello complessivo discesa m 2991 
 
% ciclabilità salita 92,3 % 
 
% ciclabilità discesa 95,3 % 
 
Sviluppo percorso indicativo Km 77,9 
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Notizie Utili 

 
 
Ospitalità  Albergo della Pace a Sambuco (posto tappa 

GTA) 
 
Accesso Stradale Sambuco si raggiunge da Cuneo percorrendo la 

Statale n° 20 e la n° 21 da Borgo San Dalmazzo, 
lungo la Valle Stura di Demonte direzione Colle 
della Maddalena  

 
Cartografia  carta IGC al 50.000  
 n° 7   Valli Maira, Grana, Stura 
 
Segnavia Sentieri sufficientemente segnalati; le cartine 

completano l’opera.  
 
Difficoltà  Difficile 

Il Tour impegna fisicamente ed ha soprattutto 
nelle discese le difficoltà maggiori dove i più 
esperti possono dare sfogo alle loro qualità. 
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1a Tappa  

Sant’Anna di Vinadio (Bivio quota 1850) - Colle della Lombarda - 

Passo di Sant’Anna - Passo Lausfer - Passo Tesina - Sant’Anna di 

Vinadio (Bivio quota 1850) 

 

Altitudine partenza  : m.1850 

Altitudine arrivo   : m. 1850 

Altezza massima   : m. 2484 (Col de Lausfer) 

Dislivello complessivo salita : m 979 

Dislivello complessivo discesa : m 979 

% ciclabilità salita   : 85,2 % 

% ciclabilità discesa  : 94,3 % 

Sviluppo percorso indicativo : 22 Km 

Tempo indicativo   : 6 ore 

 

La partenza è data a quota 

1850 lasciando la strada per 

Sant’Anna di Vinadio per 

proseguire sulla rotabile  ex-

militare sulla nostra sinistra. La 

sterrata sale al Colle della 

Lombarda ed in pochi tornanti 
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raggiunge la Malga d'Orgials (1908 m) e, superato il grande alpeggio, percorriamo 

un lungo traverso in salita 

culminante ad un bivio dove 

manteniamo la nostra sinistra e 

dopo alcuni tornanti non 

particolarmente difficoltosi, 

raggiungiamo il Colle della 

Lombarda (2352 m) (vedi foto 

n° 5). Il colle è meta di molti 

turisti anche perché 

transitabile in auto e vi si trova una lapide che ricorda i caduti. Dal valico si svolta 

decisamente a destra imboccando una rotabile dalla modesta pendenza in direzione 

Nord. Guadagniamo lentamente quota transitando nei presso della cresta di confine, 

prestando attenzione al filo spinato sparso qua e là. Divertenti saliscendi alle 

pendici della Testa Grossa del Caval (vedi foto 

n° 6) consentono di affacciarci 

alternativamente a sud sul vicino Parc 

National du Mercantour, dal quale spicca il 

Mont Mounier e, a nord, su catene montuose 

dalle sagome più note: si mostrano infatti ben 

riconoscibili la Rocca La Meja, il Monviso e le 

principali dorsali spartiacque delle valli 

cuneesi.  Superiamo con fatica un primo 

colletto sempre attraverso la larga mulattiera 

contrassegnata dalle bandierine biancorosse 

della G.T.A. (Testa Grossa del Caval - 2329 

m) e scendiamo quindi brevemente con piccoli e divertenti tornanti per poi risalire 

ad un secondo passo, dal quale vediamo Sant'Anna di Vinadio e il piccolo Lago del 
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Colle di Sant'Anna. (m 2167). Caliamo con la bicicletta lungo il sentiero, che 

raramente offre la possibilità di essere percorso completamente in sella, fino al 

lago sopra citato dove imbocchiamo, nuovamente in sella, una dissestata rotabile 

proveniente da Sant'Anna e, svoltando a sinistra, lasciamo il piccolo lago 

guadagnando in breve il Passo di Sant'Anna (2308 m) con una serie di ravvicinati 

tornanti dove nell’ultima 

parte dovremo portare la 

bicicletta al fianco per una 

ventina di metri a causa del 

fondo notevolmente 

dissestato. Continuiamo a 

salire, mantenendoci poco 

sotto la cresta di confine 

sul versante italiano 

frequentemente segnalato da cippi in pietra, per il Col du Lausfer. Superiamo una 

bassa costruzione ed alcune trune di origine militare con percorso particolarmente 

panoramico sulla nostra catena alpina. 

Oltrepassato un costone la rotabile si presenta 

in un punto franata e parecchio esposta, quindi 

bisogna fare attenzione (vedi foto n° 7). Qui 

abbiamo modo di notare, qualche centinaio di 

metri più in basso, il bel Lago di Sant'Anna nei 

cui pressi transiteremo al ritorno. Con un ripido 

traverso, percorribile solo con la bicicletta al 

fianco, raggiungiamo in breve la stretta 

insellatura del Passo Lausfer (2484 m) dove 

sorgono due casermette risalenti al periodo 

precedente all'ultimo conflitto e una casamatta 
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frantumata in grossi blocchi di calcestruzzo sul lato che guarda verso la Francia. 

Scendiamo in direzione del primo dei Laghi Lausfer, mantenendoci alti su di esso, 

per valicare un dosso alla cui sommità scorgiamo il secondo Lago del Lausfer (m 

2300 circa). Nuovamente in discesa ne contorniamo la sponda meridionale per 

salire successivamente, portando la bicicletta al fianco (vedi foto n° 8), fino ad un 

costone erboso dopo il quale il sentiero torna ad essere pedalabile.  Con una 

mezzacosta, pericoloso per l'esposizione, raggiungiamo il Col du Saboule (2460 m) 

dal quale ci è offerta per l'ultima volta una vista sul Mont Mounier, elevata cima del 

Parc National du Mercantour e costante punto di riferimento del panorama. 

Ritornati sulla costa italiana ci dirigiamo verso una casermetta pericolante, poco 

sotto il colle, seguendo un'indicazione per il Passo Tesina (2400 m) che 

raggiungiamo con sentiero n cresta. Scendiamo ora senza problemi al Lago di 

Sant'Anna (2167 m) (vedi foto n° 9), con possibilità di percorrere le numerose 

scorciatoie incise profondamente sui ripidi prati. Superato il lago, un'ultima e 

comunque abbastanza lunga e dissestata discesa ci riporta sull’ asfalto, per 

raggiungere il Santuario di Sant’Anna 2010 m. Scendiamo ancora su asfalto fino a 

raggiungere il bivio a quota 1850 m  dal quale siamo partiti. 
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2a Tappa  

Bersezio - Col del Puriac - Argentera -  Bersezio 

 

Altitudine partenza  : m. 1624 

Altitudine arrivo   : m. 1624  

Altezza massima   : m. 2506 (Col del Puriac) 

Dislivello complessivo salita : m  882 

Dislivello complessivo discesa : m  882 

% ciclabilità salita   : 100  % 

% ciclabilità discesa  : 100 % 

Sviluppo percorso indicativo : 26,2 Km 

Tempo indicativo   : 6 ore 

 

Da Bersezio (1624 m) seguiamo l’indicazione per Ferrere e su asfalto superiamo un 

ponte portandoci sul versante destro orografico della Valle Stura. La carrozzabile 

dapprima ci porta, dopo un lungo traverso, ad una fontana con possibile tappa 

rinfrescante, e dopo ad un bivio. Noi proseguiamo sulla nostra destra non 

considerando quello di sinistra che porta a Ferrere. La carrozzabile ex militare 

diventa sterrata, che salendo con pendenza costante, porta in un bel traverso con 

vista dall’alto sul paese citato precedentemente. Giunti in vasto pianoro, adibito a 

pascolo, seguiamo il sentiero sulla nostra sinistra seguendo la via principale e non 

considerando altre due deviazioni (il sentiero all’altezza del pianoro è poco visibile 

causa l’erba che ha coperto un poco le tracce). Ora la carrozzabile diventa sentiero 
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e nella prima parte, e solo per un 

breve tratto, dobbiamo proseguire 

con la bicicletta al fianco. Arriviamo 

così alla Bassa di Colombart a quota 

2461 m (non citata sulle cartine). Ci 

troviamo su un ampio valico che si 

affaccia su un selvaggio vallone, 

attraversato dal torrente Puriac e 

sormontato sulla nostra sinistra dal 

monte Enchastraye. Questo vallone 

sarà da noi percorso 

successivamente, ma prima facciamo una visita al Col del Puriac (2506 m) (vedi 

foto n° 10) seguendo il sentiero sulla nostra sinistra che in alcuni punti si fa 

scosceso. Ora non ci resta che fare visita al laghetto sottostante ed alla valle di 

ampio respiro immersi nella zona meridionale del Parco Nazionale del Mercantour. 

Dopo il laghetto si possono notare degli 

omini di pietra che indicano il percorso 

su un pianoro con profonde doline 

chiamato “Salso Moreno”. Ritorniamo 

sui nostri passi e seguiamo a ritroso lo 

stesso sentiero verso il Col del Puriac 

seguendo (sulla cartina) la indicazione 

“sentiero P42” (vedi foto n° 11). Una 

discesa interminabile che sin all’inizio è 

composta da saliscendi, incontrando 

dopo poco alcuni tornanti, arrivando al 

torrente che dobbiamo guadare più 

volte, risalendo su prati erbosi 
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percorribili comunque a velocità sostenuta. Arriviamo così in fondo valle alle Grange 

(1769 m) dove il sentiero, se ci sono animali al pascolo, è bloccato dai pastori. 

Niente paura, senza spaventare gli animali e con la bicicletta in spalla, ci si può 

portare avanti. Attraversiamo di nuovo il torrente (questa volta lo Stura) e ci 

portiamo sulla statale asfaltata che dopo una serie di tornanti ci porta ad 

Argentera (1684 m) e dopo poco a Bersezio (1624 m). 
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3a Tappa  

Sambuco - Passo Sottano di Scolettas - Rifugio Talarico - 

Sambuco 

 

Altitudine partenza  : 1184 m. 

Altitudine arrivo   : 1184 m.  

Altezza massima   : m.2223 (Passo Sottano di Scolettas) 

Dislivello complessivo salita : m 1130 

Dislivello complessivo discesa : m  1130 

% ciclabilità salita   : 91,7 % 

% ciclabilità discesa  : 91,5 % 

Sviluppo percorso indicativo :  29,7 Km 

Tempo indicativo   : 6 ore 

 

Partiti in bicicletta scendiamo verso il bivio a valle di Sambuco (1184 m) di fronte  

all’incrocio della statale a quota 1093 incontriamo un ponte che attraversiamo. 

Questo ci porta in leggera salita ad incrociare una carrozzabile (poi asfaltata) che 

imbocchiamo svoltando a destra; in leggera salita e con il panorama su Sambuco, di 

fronte sul lato opposto, che pian piano ci porta ad incrociare la carrozzabile  che da 

Pietraporzio segue un'indicazione per il Rifugio Zanotti. La carrozzabile asfaltata, 

ben presto ripida, si porta sopra l'abitato con un tornante e giunge ad un bivio. 

Ignoriamo ora le due carrozzabili che si dipartono rispettivamente a destra e a 

sinistra proseguendo diritto ed inoltrandoci così nel Vallone del Piz. L'erta salita, 
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pur asfaltata, ci 

induce all'uso 

dei rapporti più 

agili.  In 

corrispondenza 

di un ripidissimo 

tornante sulla 

destra notiamo 

ben visibile una 

targa che 

riporta la paternità e la data di costruzione della strada che stiamo percorrendo: 

20° Reggimento Alpini, 1936. Superato un ponte finalmente la pendenza si attenua, 

in corrispondenza dell'imbocco del Piano della Regina (quota 1439 m) dove la 

rotabile diviene a fondo naturale.  Attraversato il bel pianoro, si prosegue 

faticosamente lungo la stradina il cui fondo peggiora notevolmente mentre, 

purtroppo per noi, 

la pendenza 

aumenta. Ormai 

fuori dal bosco di 

larici che fin qui 

ci ha 

accompagnati 

percorriamo una 

serie di dissestati 

tornanti che 

tuttavia permettono di guadagnare rapidamente quota e di introdurci in un secondo 

pianoro. Transitiamo con percorso piacevolmente pianeggiante accanto al piccolo 

Lago Lausaret (1898 m) ed a un colossale larice (vedi foto n° 12) (ai cui piedi si 
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scorge una iscrizione degli alpini del Battaglione Dronero) dopo il quale, superata 

un'impegnativa rampa, giungiamo in vista del Rifugio Zanotti. Oltrepassato il Gias 

del Piz (2042 m) (scendendo verso il torrente nei pressi si trova una sorgente in 

direzione del Rifugio Zanotti) la stradina compie una curva a destra e sale con un 

lungo traverso ed una serie di tornanti magistralmente costruiti (vedi foto n° 13) 

(oggi in rovina causa di frane che si 

succedono, che ostruiscono il passaggio 

e non ci permette di restare in sella; 

solo durante le gare annuali su questo 

tracciato vengono liberati dai numerosi 

sassi) attraversando successivamente 

una breve galleria (vedi foto n° 14) 

(costruita dagli alpini per mantenere 

costante la pendenza ed i raggi di 

curvatura dei tornanti) per giungere al 

Passo Sottano di Scolettas (2223 m). 

Il Passo collega le due valli del Piz e di 

Pontebernardo ed è presidiato da una 

casermetta ormai abbandonata. 

Scendiamo ora in direzione nord 

seguendo senza problemi il  sentiero della G.T.A.; superiamo in sella un alto costone 

erboso percorrendo in seguito un breve tratto quasi pianeggiante che precede 

l'impegnativa discesa sul pianoro. Si affronta la prima serie di tornanti pervenendo 

al piano solcato da un torrente ed affrontare l’altra serie di stretti ed impegnativi 

tornanti, comunque percorribili in sella con un po' di attenzione. Un breve guado, nei 

pressi delle Grange Scolettas (1979 m) e, dopo una serie di tornanti con molti 

gradini con notevole difficoltà nel mantenersi sulla bici, si arriva a fondo valle dove 

si incrocia la rotabile sterrata che sale da Pontebernardo giungendo al Rifugio 
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Talarico (1750 m) dove è possibile fare una sosta ristoratrice. Scendiamo verso il 

fondovalle ritrovando dopo un ponte l'asfalto e velocemente attraverso un bosco di 

larici perveniamo ad un bivio in corrispondenza di un tornante. Svoltiamo quindi a 

destra per Pietraporzio senza scendere sulla statale, a fondo valle Stura ed 

arriviamo allo stesso bivio che abbiamo incrociato all’andata. Ripercorriamo qualche 

chilometro e svoltiamo verso sinistra imboccando una strada che con discesa dritta 

e ripidissima, che percorriamo ad alta velocità, ci porta sulla statale che 

attraversiamo per salire nuovamente per Sambuco (1184 m), dove ci salutiamo 

dandoci appuntamento per il prossimo Tour. 


